REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 

DELL'ART. 12 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241

INTERVENTI VOLTI ALLA PROMOZIONE, ALLO SVILUPPO ED ALLA DIFFUSIONE DI ATTIVITA' SOCIALI, CULTURALI, EDUCATIVE E RICREATIVE

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Finalità dell'intervento del Comune

          Il Comune in ottemperanza al proprio Statuto valorizza l'azione svolta da cittadini, singoli od associati, enti pubblici e privati, finalizzata alla promozione, allo sviluppo ed alla diffusione di attività sociali, culturali, educative e ricreative.

Articolo 2

Tipologia dell'intervento

          L'intervento del Comune si articola nelle seguenti forme:

· patrocinio;

· concessione in uso strutture ed impianti, di proprietà o in disponibilità al Comune, per la realizzazione di iniziative e manifestazioni;

· concessione di contributi;

· concessione in uso attrezzature e beni mobili.

Articolo 3

Beneficiari dell'intervento

          Destinatari delle provvidenze previste e disciplinate dal presente Regolamento sono:

a) le persone fisiche;

b) gli enti pubblici,

c) le società, ivi comprese quelle costituite in forma cooperativa e le fondazioni;

d) le associazioni anche non riconosciute, i comitati e le organizzazioni di volontariato.

          Essi devono, di norma, essere residenti nel territorio del Comune o avervi la sede legale ed operarvi in prevalenza.

          La Giunta comunale può prendere in considerazione richieste di soggetti operanti in ambito sovracomunale a condizione che la loro attività o la specifica iniziativa siano rivolte alla popolazione residente del Comune o in ragione dell'interesse della comunità locale allo svolgimento dell'iniziativa.

Articolo 4

Criteri di assegnazione

          

          Nell'assegnazione degli interventi di cui all'art. 2, l'Amministrazione comunale terrà conto dei seguenti criteri:

a) rilevanza dell'iniziativa proposta rispetto al singolo settore di intervento (culturale, scientifico, sociale ecc.), attenzione che la stessa può portare a livello Regionale, provinciale sul Comune;

b) interesse della comunità locale alla realizzazione dell'iniziativa e suo coinvolgimento.

          A parità di rilievo ed interesse avranno priorità: 

· le iniziative attinenti ad interventi già previsti nel piano programma dell'Amministrazione comunale e le attività che promuovono forme di ricerca, di studio, di documentazione, valorizzazione e tutela degli interessi del territorio e della popolazione amministrati;

· le iniziative promosse da Associazioni le quali operino con continuità nel territorio comunale concorrendo nel proprio specifico campo di intervento alla crescita civile e sociale della Comunità locale nonché alla prevenzione di situazioni di emarginazione e disagio.

TITOLO II

DISPOSIZIONI SPECIFICHE ALLA TIPOLOGIA D'INTERVENTO RICHIESTO

SEZ. I

Articolo 5

Modalità presentazione richiesta

          I soggetti di cui all'art. 3 dovranno presentare, con almeno 30 giorni di anticipo sulla data di realizzazione dell'iniziativa per la quale si richiede il patrocinio del Comune, richiesta in carta legale al protocollo del Comune di Muggia precisando:

· per le persone fisiche: cognome, nome del richiedente, data e luogo di nascita, codice fiscale;

· per gli enti, le persone giuridiche, le associazioni: denominazione o ragione sociale, sede, codice fiscale o partita I.V.A., nome e cognome del rappresentante legale;

· per tutti i richiedenti: tipo di iniziativa per la quale si chiede il patrocinio corredata da tutte le notizie ed elementi atti a consentire la sua valutazione da parte dell'Amministrazione comunale.

Articolo 6

Procedura concessione

          Il Servizio Istruzione e Cultura, verificata la completezza della domanda ed acquisito il parere del Servizio competente nella materia cui l'iniziativa si riferisce, sottoporrà l'istanza stessa alla determinazione della Giunta.

          La Giunta municipale, qualora ravvisi sussistano i presupposti, concede con propria determinazione il patrocinio del Comune.

          La concessione del patrocinio non comporta per il Comune né l'erogazione di contributi, né alcune partecipazione alle spese organizzative della manifestazione od iniziativa né l'utilizzo locali o strutture salvo i casi in cui, i suddetti ulteriori benefici, siano stati espressamente richiesti nelle modalità previste agli artt. successivi del presente regolamento nonché, per le strutture, nelle modalità specifiche regolanti la loro concessione, e tali benefici siano espressamente deliberati dall'Amministrazione comunale.

Articolo 7

Obblighi dei patrocinati e benefici connessi alla concessione del patrocinio

          I soggetti beneficiari del patrocinio del Comune devono far risultare dagli atti e mezzi con i quali effettuano pubblico annuncio e promozione delle manifestazioni, iniziative e progetti che le stesse vengono realizzate con il patrocinio del Comune.

          La menzione del patrocinio del Comune sul materiale propagandistico di manifestazioni ed iniziative gratuite esposto nell'ambito del territorio comunale, dà diritto ad usufruire dei benefici in materia di pubblica affissione previsti dalla normativa vigente.

SEZ. II

Concessione in uso strutture e locali di proprietà o in disponibilità al Comune per la realizzazione di iniziative e manifestazioni patrocinate dal Comune

Articolo 8

Modalità presentazione richiesta

          I soggetti di cui all'art.3 per la realizzazione di iniziative e manifestazioni possono chiedere, unitamente al patrocinio del Comune, l'utilizzo di strutture e locali di proprietà o in disponibilità del Comune.

          Al fine della suddetta concessione i richiedenti dovranno presentare al Protocollo del Comune di Muggia, unitamente alla richiesta d'uso struttura o locali, da compilarsi nelle modalità ed entro le date previste dai singoli regolamenti comunali d'uso, debita richiesta di patrocinio ai sensi dell'art. 5 del presente regolamento.

          La richiesta di patrocinio, ove il regolamento disciplinante la concessione in uso della struttura o locali richiesta non disponga diversamente, dovrà pervenire all'Ufficio Protocollo del Comune con almeno due mesi di anticipo sulla data di realizzazione dell'iniziativa per la quale si richiede il patrocinio e l'utilizzo strutture.

          Alla richiesta di patrocinio andranno allegati:

per le Associazioni
a) statuto dell'Associazione;

b) note informative sull'Associazione;

per tutti
c) relazione sull'attività svolta nell'esercizio precedente a quello in cui si presenta la richiesta di patrocinio e concessione uso locali;

d) programma di attività per l'esercizio in corso.

          I documenti di cui ai punti a) e b) non vanno allegati se già a disposizione dell'Amministrazione comunale. 

Articolo 9

Procedura concessioni

          Il Servizio Istruzione e Cultura, verificata la correttezza delle richieste di patrocinio e di utilizzo strutture, la disponibilità delle strutture medesime ad ospitare le iniziative sia avuto riguardo alle caratteristiche delle iniziative e manifestazioni, sia al complessivo calendario di attività insistenti sulle strutture stesse, acquisito il parere del Servizio competente nelle materie cui l'iniziativa si riferisce, predisporrà apposito atto deliberativo.

          Ove dall'accoglimento di una o più richieste derivi l'automatica esclusione da detto beneficio di altri richiedenti, il Servizio predisporrà apposita graduatoria secondo i criteri di cui all'art. 4 del presente regolamento.

          Dell'adozione del provvedimento da parte della Giunta municipale verrà data comunicazione agli interessati entro 30 giorni dall'adozione.

          Le concessioni uso locali e strutture saranno emesse ai sensi dei rispettivi regolamenti vigenti.

SEZ. III

Concessioni contributi

Articolo 10

Modalità presentazione richiesta

          I soggetti di cui all'art. 3, congiuntamente alla richiesta del patrocinio del Comune possono presentare entro il 30 novembre di ogni anno formale istanza di contributo per la realizzazione delle iniziative, manifestazioni di cui all’art. 1 del presente regolamento.

          Detta disposizione decade automaticamente in caso il Bilancio del Comune, relativamente all’esercizio di riferimento, non presenti disponibilità per far fronte alle previste erogazioni.

          Le domande, in carta legale, che dovranno contenere gli estremi concernenti il codice fiscale e, laddove sia previsto dalla legge, la partita IVA, andranno corredate:

a) per gli enti pubblici:

· da una relazione illustrante l’iniziativa che si vuole attuare;

· da un preventivo dettagliato della spesa;

· da un elenco in duplice copia dei documenti presentati;

b) per gli enti privati, associazioni ecc.:

· dalla documentazione sulla configurazione giuridica dell’ente e sulla sua rappresentanza. Tale documentazione non va prodotta se sia stata presentata al Comune per l’iscrizione all’albo di cui all’art.50 dello Statuto comunale o in occasione di richieste di contributo avanzate negli anni precedenti, richieste che debbono essere dettagliatamente richiamate, e purché la documentazione medesima non sia stata modificata;

· da un progetto di massima e da una relazione debitamente sottoscritti dal rappresentante. Nella relazione vanno precisati gli scopi dell’iniziativa prevista, la sede, il costo, le caratteristiche tecniche, gli eventuali interventi, anche economici di altri enti esterni, i termini temporali di attuazione, il numero delle persone eventualmente interessate, l’indicazione che l’iniziativa rientra o meno in un programma più vasto e quanti altri possono risultare utili ai fini dell’istruttoria della pratica;

· dalla dichiarazione se analoga istanza di contributo sia stata presentata o meno ad altri soggetti;

· da una copia dell’ultimo Bilancio preventivo approvato dall’Ente e del rendiconto;

· da una relazione sull’attività svolta dall’associazione, ente, ecc. nell’esercizio precedente, iniziative promosse, persone coinvolte, ecc.

· da un elenco in duplice copia dei documenti presentati.

          In ogni caso il Comune si riserva di accertare quanto dichiarato.

Articolo 11

Procedure concessione, determinazioni, rendiconto.

          Le domande pervenute saranno assegnate al servizio competente che provvederà ad istituirle e ad accertarne la regolarità.

          Quindi, con apposita relazione, la pratica verrà sottoposta all’esame della Giunta Municipale per le necessarie determinazioni.

          Per le istanze ammissibili la Giunta Comunale formulerà apposite graduatorie.

          L’ammontare dei singoli contributi sarà stabilito, nei limiti della disponibilità di bilancio, in base alla suddetta graduatoria tenuto conto del numero delle richieste, della qualità delle proposte avanzate e del loro costo di realizzazione.

          Degli estremi del provvedimento di contributo sarà data comunicazione ai beneficiari entro 30 giorni dalla sua adozione.

          Non appena i richiedenti avranno ricevuto comunicazione del contributo concesso, dovranno entro un mese dalla data di ricevimento, risultante dall’apposito avviso postale o da foglio di consegna, inviare al Comune, carta libera, la dichiarazione di accettazione o di non accettazione. In caso positivo alla dichiarazione dovrà essere allegato un preventivo relativo all’impegno dell’importo concesso, preventivo che ovviamente dovrà aver rispondenza con i motivi indicati nella domanda iniziale, inoltre la documentazione prevista dalle vigenti disposizioni di legge in materia fiscale e le indicazioni riguardanti le modalità di pagamento.

          Il mancato ricevimento della dichiarazione di accettazione nel termine su indicato e della relativa documentazione verrà considerato come rinuncia al contributo accordato.

          Con la comunicazione comunale di cui sopra verrà assegnato il termine di mesi sei dalla data del pagamento per la presentazione del rendiconto del contributo concesso che dovrà essere corredato dalle pezze giustificative originale o da una dichiarazione di conformità alle pezze giustificative resa ai sensi della legge 15/1968.

          In caso di mancata o parziale rendicontazione il beneficiario sarà tenuto alla restituzione dell’importo non utilizzato.

          L’intervento del Comune non potrà in nessun caso coprire l’intero costo dell’iniziativa.

Articolo 12

Responsabilità degli organizzatori e rapporti tra questi e soggetti terzi.

          L’intervento del Comune non può essere concesso per eventuali maggiori spese che manifestazioni ed iniziative organizzate dai soggetti di cui agli articoli precedenti, richiedono, e non può essere accordato per la copertura di disavanzi di gestione delle attività ordinarie di enti pubblici e privati o di associazioni.

          Il Comune non assume, sotto nessun aspetto, responsabilità alcuna in merito all’organizzazione ed allo svolgimento di manifestazioni, iniziative e progetti ai quali ha accordato contributi finanziari.

          Nessun rapporto od obbligazioni di terzi potrà esser fatto valere nei confronti del Comune il quale, verificandosi situazioni irregolari o che comunque necessitino di chiarimenti, può sospendere l’erogazione del contributo e, a seguito dell’esito degli accertamenti, deliberarne la revoca.

Articolo 13

Interventi straordinari.

          Per iniziative e manifestazioni aventi carattere straordinario, per le quali la domanda di ammissione non sia stata presentata nei termini stabiliti dal presente regolamento, in quanto legate ad eventi o avvenimenti per loro natura non preventivabili, organizzate nel territorio comunale e per le quali la Giunta ritenga che sussista un interesse generale della comunità tale da giustificare, su richiesta degli organizzatori, un intervento del Comune, lo stesso può essere accordato qualora sia reperibile in bilancio la disponibilità dei mezzi finanziari necessari. Ciò sempre che l’istanza venga presentata con almeno un mese di anticipo rispetto alla data d’avvio delle iniziative e manifestazioni in questione.

          La concessione dei contributi straordinari è deliberata dalla Giunta Comunale, dopo aver sentito in merito la Commissione dei Capigruppo.

Articolo 14

Albo comunale dei contributi.

          I soggetti beneficiari di interventi contributivi ai sensi del presente Regolamento vengono inseriti nell’albo comunale previsto dall’art. 22 della Legge 30.12. 1991 n. 412, secondo le modalità previste.

          

